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LA LEGGE N°257/92 del 27.03.1992
NORME RELATIVE ALLA CESSAZIONE DELL’IMPIEGO DELL’AMIANTO





LL’’AMIANTO DOVEVA ESSERE MESSO A BANDO GIAMIANTO DOVEVA ESSERE MESSO A BANDO GIÀÀ NEGLI ANNI NEGLI ANNI ’’4040
QUANDO GIQUANDO GIÀÀ SI SAPEVA DEI SUOI EFFETTI CANCEROGENI SI SAPEVA DEI SUOI EFFETTI CANCEROGENI 

Si richiama:

- La sentenza di Cass. 682 del 20 gennaio 1941 che sancisce “…la responsabilità del datore 
di lavoro, quando egli non faccia tutto quello che la scienza e la tecnica prescrivono per 
evitare al lavoratore danni nei limiti del possibile”

La Legge 455 del 12.04.1943 aveva inserito l’asbestosi  nell’elenco delle malattie 
professionali riconducibili all’esposizione all’amianto 

La Direttiva comunitaria 477/83/CEE, disattesa dall‘Italia, relativa alla tutela della salute dei 
lavoratori esposti all’amianto (PROCEDURA D’INFRAZIONE N°240/89 PER L’ITALIA).

LA LEGGE 257/92 ARRIVA CON MOLTO RITARDO, GRAZIE ALLE 
RESISTENZE DELLE MULTINAZIONALI ED ALLA COMPIACENZA DELLO 
STATO E DI ENTI ISTITUZIONALI



I PRIMI CASI DI FIBROSI POLMONARE/MESOTELIOMA

- 1906  Murray, del Charing Cross Hospital di Londra, descrive un caso di fibrosi polmonare
provocata dalla inalazione di polveri di asbesto.
- 1924, in Inghilterra, viene pubblicata la descrizione di un caso di una donna deceduta per fibrosi 
polmonare, dopo 20 anni di lavoro in una  tessitura di amianto. 
- 1955 Doll, riporta il primo studio epidemiologico che dimostra l’esistenza del nesso causale tra 
tumore del polmone ed esposizione professionale ad amianto.
-1960 Wagner, descrive 33 casi di tumori primari della pleura in abitanti della parte nord-
occidentale della provincia del Capo, esposti direttamente o indirettamente all'amianto blu (crocidolite) 
delle colline amiantifere situate ad ovest di Kimberley. Questo coraggioso lavoro sosteneva la 
correlazione tra esposizione ad amianto e neoplasie della pleura non solo per i lavoratori 
direttamente esposti nelle industrie estrattive, ma anche per soggetti verosimilmente sottoposti 
soltanto ad un'esposizione di tipo ambientale (es. casalinghe, domestici, mandriani, agricoltori, 
guardapesca ecc, un assicuratore ed un contabile).

- 1960 Keal, in Inghilterra, evidenzia dei mesoteliomi peritoneali nei dipendenti di aziende tessili di 
amianto. 

-1964 in occasione della Conferenza di New York, la comunità scientifica internazionale   ha accettato 
l'associazione amianto - mesotelioma negli esposti, e che colpisce quasi esclusivamente persone che 
in passato hanno lavorato l'amianto. 

- 1973: l'Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC), ha stabilito che vi è un'evidenza 
sufficiente che l'amianto induca nell'uomo tumori del polmone, della pleura, del peritoneo e, con 
minore evidenza, anche di altri organi (laringe, apparato digerente, linfomi).



IN ITALIA L’AMIANTO GENOTOSSICO GIA’ NEL 1906

• Sentenza Tribunale di Torino del 31 
Ottobre 1906 con la quale viene 
riconosciuto che “fra le attività più
pericolose sulla mortalità dei 
lavoratori vi sono quelle in cui si 
sollevano polveri minerali silicee 
come l’amianto perché ledono le vie 
respiratorie quando non 
raggiungono sino al polmone”.

• (Sentenza confermata  dalla Corte 
d’Appello il 10.06.1907, N°334) 

-amianto genotossico



ALCUNI DATI SULLA PRESENZA DI AMIANTO IN ITALIA

• 30 – 40 milioni di tonnellate di MAC presenti ancora in Italia

• 1,5 - 2 miliardi di mq di coperture in lastre di eternit (in Calabria 130.000 mq 

secondo Legambiente)

• 650.000 mc di MAC friabile 

• 83.000 Km di condotte in amianto interrate (515 in Calabria secondo URBI 2005)

• 38.000 i siti censiti da bonificare

• 832  i siti bonificati o parzialmente bonificati

• 188.000 edifici pubblici e privati in cui è presente amianto (2400 scuole)

DATI IN CONTINUA EVOLUZIONE PER  INCOMPLETEZZA DEI CENSIMENTIDATI IN CONTINUA EVOLUZIONE PER  INCOMPLETEZZA DEI CENSIMENTI

SI VALUTA UNA INCIDENZA PARI A CIRCA 500 Kg/ab
La legge 257/92 STABILIVA che le Regioni entro 180 giorni dall’entrata in 

vigore del DPR 08.08.1994 avrebbero dovuto dotarsi di Piani Regionali per 
l’Amianto (CENSIMENTO DI SITI ED EDIFICI)

DOPO 20 ANNI SOLO 16 (su 20) REGIONI HANNO OTTEMPERATO
Le regioni che non hanno consegnato la mappatura sono la Sicilia e la Calabria



ETERNIT: UN RISCHIO CONCRETO PER LA SALUTE

I CIRCA 2 MILIARDI DI MQ DI LASTRE DI CEMENTO AMIANTO PRESENTI 

SUL TERRITORIO NAZIONALE, DELLE QUALI MOLTE SONO ORMAI GIÀ

DETERIORATE, SONO UN RISCHIO CONCRETO PER LA DIFFUSIONE DI

FIBRILLE, QUELLE ANCORA INTEGRE SONO UN RISCHIO POTENZIALE

PERTANTO OGNI RITARDO AD INTRAPRENDERE LA BONIFICA 

COSTITUISCE UNA RESPONSABILITA’ DELLO STATO



QUALI ESPOSIZIONI  CONTANO DI PIU’?

POSSIAMO DIRE CHE TUTTE LE ESPOSIZIONI CONTANO.
Non c’è una esposizione che non conti, senza differenziare tra alta/bassa 
concentrazione di amianto: è solo questione di tempo.

TUTTAVIA:
-IL RISCHIO DI SVILUPPARE IL TUMORE AUMENTA CON L’INTENSITA’ E 
LA DURATA ALL’ESPOSIZIONE

-LA PERMANENZA DELLE FIBRE NEGLI ORGANI  AUMENTA CON LA DOSE 

CONCORDANZA NELLA COMUNITÀ SCIENTIFICA: 
NESSUNA DOSE SOGLIA. MESOTELIOMA E TUMORE DEL POLMONE 
POSSONO INSORGERE ANCHE A SEGUITO DI ESPOSIZIONI AD AMIANTO DI
BASSA INTENSITÀ E DI BREVE DURATA 
QUINDI NON SI PUO’ STABILIRE UN LIMITE AL DI SOTTO DEL QUALE SI E’
CERTI DI NON POTER CONTRARRE ALCUNA MALATTIA COLLEGATA CON 
LA PRESENZA DI AMIANTO



AMIANTO: UNA TRAGEDIA DI STATO

1 MORTO OGNI  2 ORE

Ogni anno in Italia muoiono ancora 4.000        

persone a causa della fibra killer 

dopo  23 anni dalla sua messa al bando,    
l’amianto è ancora diffusissimo 



L’AMIANTO IN CALABRIA 
ATTIVITA’ DELLA REGIONE E DEI COMUNI  



INTERVENTI URGENTI PER LA SALVAGUARDIA DELLA SALUTE DEI 
CITTADINI: NORME RELATIVE ALL'ELIMINAZIONE DEI RISCHI 
DERIVANTI DALLA ESPOSIZIONE A SITI E MANUFATTI CONTENENTI 
AMIANTO
(in attuazione della legge 28 marzo 1992, n° 257 - Norme relative alla 
cessazione dell'impiego dell'amianto - e nel rispetto del D.P.R. 8 agosto 1994)

B.U.R. CALABRIA DEL 4-5-2011 - Supplemento straordinario n. 2 al B. U.R.
Calabria - Parti I e II - n. 8 del 2 maggio 2011

La Regione Calabria, con la Legge, intende predisporre gli strumenti 
necessari per la salvaguardia della salute dei cittadini e per la tutela e il 
risanamento dell'ambiente attraverso la bonifica e lo smaltimento 
dell'amianto (art.1).

-DEVE PREDISPORRE UN PIANO DECENNALE PER L’ELIMINAZIONE 
DELL’AMIANTO ANTROPICO NEL TERRITORIO REGIONALE 

LA LEGGE REGIONALE 27 aprile 2011, n° 14



TERMINI PERENTORI STABILITI DALLA LEGGE REGIONALE
-entro 30 gg dall’entrata in vigore della legge: ISTITUZIONE U.S.A.(art. 3, c. 2)
-entro 30 gg dall’ISTITUZIONE U.S.A.: portale informatico, opuscolo 
informativo (art. 3, c. 1)
--entro 180 entro 180 gggg approva il PRAC approva il PRAC -- art.4 (censimento, mappatura art.4 (censimento, mappatura georeferenziatageoreferenziata, , 
piano di smaltimento dei rifiutipiano di smaltimento dei rifiuti, indirizzi per la redazione del PAC, definizione , indirizzi per la redazione del PAC, definizione 
di linee guida per la predisposizione di di linee guida per la predisposizione di incentiviincentivi da parte della Regione per la da parte della Regione per la 
rimozione dell'amianto, monitoraggio, rimozione dell'amianto, monitoraggio, eccecc……. . -- art. 5)art. 5)
-entro 60 gg dalla pubblicazione del PRAC i Comuni attivano uno sportello 
informatico-ricettivo (art. 6, c. 3)
-entro 90 gg dalla pubblicazione del PRAC  i Comuni emettono l’ordinanza 
sindacale per il censimento (art. 10, c. 5); l’apposito modello di denuncia deve 
essere restituito entro 45 giorni dal ricevimento (art. 6, c. 4)
-entro 60 gg dalla Legge la Regione predispone un avviso per i parametri 
valutativi per l’assegnazione di contributi per la bonifica di  aree o edifici 
pubblici (art. 11, c. 3)…le domande possono essere presentate dal 
novantesimo giorno dall’entrata in vigore della presente legge…

TERMINI  TUTTI PUNTUALMENTE NON  RISPETTATI
L’USA è stata istituita con D.G.R. n°201 del 04.05.2012

PRIMA RIUNIONE  U.S.A. CON LA PRESENZA DELL’ ONA: 18.11.2013; 
SUCCESSIVE: 18.12.2013; 31.03.2014; 26.06.2014



LA SITUAZIONE IN CALABRIA:

IL RAPPORTO DI LEGAMBIENTE 
(marzo 2015) NON FA CHE 
CONFERMARE LE NOSTRE 
DENUNCE 

-censimento assente in Calabria (5%)
-mappatura mai effettuata
-assenza di dati sulle bonifiche e sui
siti d’amianto
-assenza di incentivazione economica 
e/o contributi
-assenza di stanziamenti di fondi per le 
bonifiche/siti ad alto rischio
-assenza di campagne di informazione / 
formazione 
- assenza di SportellI Amianto
-assenza di procedure semplificate per 
piccole bonifiche
-assenza del PRAC e del Piano di 
Smaltimento
-inattività del C.O.R. Calabria

DUNQUE: INADEMPIENZE 
RISPETTO ALLA STESSA  LEGGE 
REGIONALE SULL’AMIANTO



IV rapporto RE.Na.M.:

inattività del C.O.R. Calabria

Nuova istituzione:   D.G.R.
n°328/2012



I DATI SULLE BONIFICHE

• LE UNICHE REGIONI AD AVER FORNITO DEI DATI PUNTUALI ED HANNO 
INIZIATO LE BONIFICHE SONO:

• l’ABRUZZO  

• l’EMILIA ROMAGNA  

• la LOMBARDIA (che ha bonificato 22.075 tra edifici pubblici e privati e ha 
26.573 siti in corso di bonifica  

• la PUGLIA  

• la SARDEGNA  

• l’UMBRIA  

• la VALLE D’AOSTA

• la Provincia di Bolzano  

Circa il 2% l’amianto bonificato. Di questo passo si stimano non meno 
di 85 anni per completare le bonifiche. 





IN CALABRIA QUINDI C’E’ IL BLACK-OUT AMIANTO 
21 Novembre 2014  - lo dice il Ministero dell'Ambiente 

33.600 siti (già diventati 38.000 secondo Legambiente)

Mancano i dati della regione  Calabria, dove da anni persiste un "black-out" di 
informazioni, e della Sicilia, di cui si hanno solo parziali 

QUESTO COMPORTA CHE NON POSSONO ESSERE PREVISTI QUESTO COMPORTA CHE NON POSSONO ESSERE PREVISTI 
TRASFERIMENTI TRASFERIMENTI DIDI RISORSE FINANZIARIE PER LA CALABRIARISORSE FINANZIARIE PER LA CALABRIA

A CIOA CIO’’ SI AGGIUNGA CHE, MANCANDO IL PIANO SI AGGIUNGA CHE, MANCANDO IL PIANO DIDI SMALTIMENTO SMALTIMENTO 
AMIANTO AMIANTO –– CHE DEVE ESSERE CONTENUTO NEL PRAC CHE DEVE ESSERE CONTENUTO NEL PRAC –– ANDRANNO ANDRANNO 
PERSI I PERSI I FONDI EUROPEIFONDI EUROPEI PREVISTI PER LA DECONTAMINAZIONE DEI PREVISTI PER LA DECONTAMINAZIONE DEI 
SITISITI

(la Calabria (la Calabria èè tra le ultime regioni nella spesa dei fondi della tra le ultime regioni nella spesa dei fondi della 
programmazione 2007programmazione 2007--2013) 2013) 



QUINDI COME ONA RITENIAMO CHE LA RISPOSTA DELLE 
ISTITUZIONI AL PERICOLO AMIANTO IN CALABRIA SIA 

DEL TUTTO INCONSISTENTE

ALLO STATO NON RISULTA – DUNQUE - ALCUN AVANZAMENTO in 
ordine alla realizzazione degli obiettivi della Legge 14 malgrado la 
consapevolezza che sul territorio regionale incombono situazioni di 
notevole inquinamento ambientale: molte aree del territorio presentano 
strutture, per lo più vecchi opifici, in notevole stato di degrado che 
necessitano di urgenti interventi di messa in sicurezza e definitiva 
bonifica. In queste situazioni il danno ambientale aumenta in modo 
esponenziale con notevole rischio per la salute pubblica.



LE AUDIZIONI IN COMMISSIONE AMBIENTE
DELLA REGIONE CALABRIA

17.06.2013 - 12.05.2015

RICHIESTI 25.000.000,00 DI EURO 
NELLA PROGRAMMAZIONE POR-FESR  2014-2020



PROVVEDIMENTI DA ATTIVARE NELL’IMMEDIATO (COMM_AMB_ 12.05.15)

-sollecitare i soggetti interessati ad accelerare i provvedimenti per il raggiungimento degli 
obiettivi della Legge Regionale (attuazione del Piano Regionale Amianto, Piano Comunale 
Amianto, Piano Smaltimento,  ecc..) in modo da fornire un quadro di riferimento agli Enti 
preposti (Provincie, Comuni, ASP, ArpaCal) per ottemperare in tempi certi e con la massima 
sollecitudine ai compiti loro assegnati dalle leggi in materia; 
-garantire il rispetto di quanto sancisce l’art. 11, comma 4, della L. R.le 14/2011 in ordine ai 
contributi per interventi di bonifica da amianto per edifici pubblici e privati, da 
contemplare specificatamente nel Piano Regionale Amianto Calabria (PRAC);
-censimento e bonifica dei siti con dichiarata pericolosità per la salute pubblica secondo un 
ordine di priorità in base all’analisi di rischio effettuata da tecnici specializzati nel settore; 
-divulgazione alla popolazione interessata delle norme minime di comportamento per evitare 
esposizione alle fibre di amianto;
-creare un tavolo di consultazione con le Associazioni di categoria (Industria, Artigiani, 
Commercio) al fine di concordare i livelli di interventi reciproci per le finalità di sicurezza;
- accordi con istituti bancari per l’erogazione di finanziamenti agevolati finalizzati alla bonifica,
con interessi a carico della Regione/Provincia/Comune;
-snellimento delle procedure per le piccole bonifiche (autorimozione guidata con imballo e 
deposito del materiale in modo da essere prelevato da ditta già individuata dal comune);
-stabilire subito la norma che Comuni, nel rispetto dei requisiti previsti dalla normativa vigente, 
possono stipulare apposite convenzioni con ditte specializzate ed autorizzate, a prezzi 
contenuti e nelle forme di legge, per il ritiro e smaltimento dei rifiuti al fine della raccolta in 
sicurezza di piccoli quantitativi di rifiuti contenenti amianto;
-potenziare le strutture ed il personale ARPACal – Centro Geologia ed Amianto – in modo da 
effettuare al più presto la mappatura del territorio calabrese tramite il telerilevamento (le 
immagini iperspettrali da aereo ci sono già); in assenza di tali informazioni è IMPOSSIBILE 
progettare un realistico Piano di Smaltimento!!!   







MA PERCHE’ E’ IMPORTANTE IL PRAC?

(PIANO REGIONALE AMIANTO CALABRIA) 

(approvazione del Documento Prelim. DGR 127 del 30.04.2015)

IL PRAC PROGRAMMA GLI INTERVENTI FINALIZZATI
ALLA ELIMINAZIONE ENTRO 10 ANNI DALLA SUA 
ADOZIONE DELL’AMIANTO PRESENTE NEGLI AMBIENTI  
DI VITA E DI LAVORO

QUELLO APPROVATO DALLA GIUNTA REGIONALE  E’
UN  DOCUMENTO VUOTO CHE NON RISPETTA LA 
REALTA’ E LE ESIGENZE DEL TERRITORIO CALABRESE, 
NE’ OSSERVA I CONTENUTI IMPOSTI DALLA L. 257/92.  



…..E PER IL PRAC
(lo abbiamo contestato nelle riunioni U.S.A.) 

-Il Piano deve  puntare anche alla sensibile riduzione dei costi di smaltimento
attraverso la semplificazione amministrativa delle pratiche per le bonifiche, la 
competizione tra aziende specializzate, e l’abolizione dei versamenti previsti alle 
ASP in fase di presentazione del Piano di Lavoro;
-deve contenere l’indicazione dei siti ad alto rischio IN ORDINE PRIORITARIO;
-deve esplicitamente prevedere i contributi ai privati per le  bonifiche;
-deve imporre l’esecuzione della mappatura attraverso la tecnica del telerilevamento; 
-deve prevedere l’intervento pubblico nei casi di siti di conclamata pericolosità per 
la salute della popolazione, dichiarandoli di pubblica utilità e sottoponendoli a 
procedimenti espropriativi, con realizzazione di interventi di recupero ambientale (es. 
caso delle curatele fallimentari relative a manufatti e siti contenenti amianto) in 
accordo con l’art. 11, comma 1 della L. R. 14/2011.

LA BOZZA APPROVATA (rapporto preliminare ambientale) NON DICE   
NULLA SU TUTTO QUESTO (DEL. G. R. 127 del 27.04.2015)



…..LE NOSTRE OSSERVAZIONI AL PRAC

1 - DEVONO ESSERE PREVISTI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE, PER GLI        
INTERVENTI DI BONIFICA (RIMOZIONE E SMALTIMENTO)  DI MANUFATTI 
CONTENENTI AMIANTO PRESENTI SU EDIFICI O AREE DI PROPRIETÀ
PUBBLICA E PRIVATA (art. 11, comma 4, L.R.14/2011),  NELLE SEGUENTI 
MISURE:
PER UN IMPORTO DEL 100% DELLA SPESA RITENUTA AMMISSIBILE AGLI ENTI 

LOCALI E SOGGETTI PUBBLICI;

PER UN IMPORTO PARI AL 60 % DELLA SPESA RITENUTA AMMISSIBILE AI  
SOGGETTI PRIVATI 

2 - L’INDIVIDUAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI SITI  AD ALTO RISCHIO I FINI 
DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA. SI TRATTA DI SITI AD ALTO RISCHIO 
SANITARIO- AMBIENTALE (come previsto dall’art. 8, c. 1, DPR 8 agosto 1994) PER 
I QUALI PUO’ ESSERE PREVISTO L’INTERVENTO REGIONALE (vecchi opifici 
dismessi, ecc..,  art. 11, comma 1,  L.R 14/2011)

3 – SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDERE RELATIVE AI PICCOLI 
SMALTIMENTI - IL COMUNE, DOTATO DELLO SPORTELLO AMIANTO 
PREVISTO DALLA L. R  14/2011, DEVE FORNIRE  TUTTO IL SUPPORTO 
NECESSARIO SIA RIGUARDO AGLI ASPETTI TECNICI CHE AMMINISTRATIVI E 
L’INDICAZIONE DELLA DITTA SPECIALIZZATA CHE PROVVEDERÀ ALLA 
RIMOZIONE E SMALTIMENTO 









S. Caterina Albanese: loc. Triscioli



Abbandono irresponsabile  
di materiale in cemento 
amianto

Condotta acque per 
irrigazione



CONDOTTE IDRICHE 
ex Consorzio di 
Bonifica



CONDOTTE IDRICHE ex 
Consorzio di Bonifica



IL RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI

Nei confronti della tutela dell’ambiente e della 
salute, finora silenzio e disinteresse, 
sottovalutazione, ritardi ed omissioni da parte di 
Enti ed Istituzioni   

Riteniamo necessario affidare alle nuove 
generazioni il processo di cambiamento che porti 
alla sensibilità e consapevolezza verso le 
problematiche ambientali

I cittadini devono  riappropriarsi del territorio, 
preservandolo da tutto ciò che minaccia l’ambiente



AI COMUNI CHIEDIAMO DI:

-effettuare una corretta campagna informativa al fine di far 
acquisire ai cittadini  sensibilità e consapevolezza sul rischio 
amianto;
-combattere lo smaltimento illecito e vigilare sul territorio; 
-istituire lo sportello informativo  amianto (ll’’ONA ONA èè disponibile  disponibile  
a fungere da supportoa fungere da supporto);

-avviare le attività di censimento;
-compatibilmente con il proprio bilancio, prevedere anche 
modesti contributi (da mettere a bando) per le attività di 
bonifica da parte di privati.



LE INIZIATIVE DELL’ONA 
CON LE SCUOLE





















GRAZIE PER L’ATTENZIONE


